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In copertina: incarti per caramelle prodotti dalla 
fabbrica milanese F.lli. Veronesi



editoriale

La redazione

Con questo nuovo numero iniziamo l’ottavo anno de 
il tratto. 
Tutto questo nonostante le continue difficoltà che 
l’Associazione Amici del Chierici – onlus deve 
affrontare, si può dire, ogni giorno.
Il calo e l’ invecchiamento dei soci e le ristrezze 
economiche sono ormai divenute una costante, cui si 
unisce un diminuito interesse del Liceo per le attività e 
le proposte che portiamo avanti. 
Tutto questo può far sembrare ineluttabile l’avvio di un 
destino di decadenza.
Ma come si diceva nell’editoriale del numero 
precedente, c’è stata una giusta reazione.
In primo luogo l’impegno a proseguire la pubblicazione 
di questa rivista e poi la nuova iniziativa legata ai 
Quaderni de il tratto.
L’uscita del primo numero di questo nuovo prodotto 
editoriale, dedicato ai disegner formatisi al”Chierici”, 
ha avuto un successo lusinghiero sul web, divenendo 
il documento più scaricato dal nostro sito per tutto il 
secondo semestre del 2018.
Un andamento inaspettatamente felice questo, che 
ci ha convinto a dar corpo ad altre iniziative che 
stiamo cercando di predisporre con la collaborazione 
di diversi ex-allievi ed ex-professori del Liceo e che 
dovrebbero vedere la loro concretizzazione nel 2019.
La speranza di poter riuscire in questo intento, ci rende 
ancora più convinti che sia giusto proseguire sulla 
strada che finora abbiamo percorso. Ci riferiamo 
in particolare alla pubblicazione della nostra rivista 
e alla sua linea editoriale, che risulta gradita a tanti 
appassionati di arte e cultura non solo italiani, ma 
soprattutto stranieri
Ecco allora  cosa presentimao in questo numero.
Per la Saggistica, due sono i contributi prescelti. Il 
primo, a firma di William Formella, riguarda un tema 
caro a questo nostro collaboratore, appassionato di 
storia della prospettiva e di geometria descrittiva. Una 
materia ostica ai più, ma affascinante quando la si 
riesca appena a conoscere. In questo contributo viene 
affrontata la problematica dei poliedri. Il caso di studio è 
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il noto testo de La pratica della Perspettiva dell’umanista 
veneziano Daniel Barbaro, in cui compare una lunga 
dissertazione su questo particolare aspetto geometrico. 
Formella  ne esamina le implicazioni matematiche e 
formali, mettendole in relazione agli studi precedenti 
e successivi, collocando così storicamente l’opera del 
Barbaro. Un compito tutt’altro che facile, ma risolto 
brillantemente anche attraverso un uso efficace e 
sapente delle immagini.   
Il secondo, a firma di Gian Andrea Ferrari, ha un tema 
più leggero ed è dedicato ad una catalogo di incarti 
per caramelle dell’inizio degli anni ‘30 della ditta 
milanese F.lli Veronesi.
Scoperto da un nostro simpatizzante, riveste un notevole 
interesse non solo per la sua rarità, ma soprattutto 
perchè offre un simpatico spaccato  in tema di carte 
decorate popolari italiane, oggi poco
considerate, quando si riferiscano al XX° secolo. 
Subito dopo, per la rubrica   Contemporaneamente,  
Aurora Marzi, ci presenta, con il sua solita competenza 
e passione per l’arte moderna, la mostra in corso a 
Palazzo Magnani  di Reggio Emilia su Jean Dubuffet, 
dove viene proposta l’esperienza creativa tra materia 
e spirito, del notissimo artista francese.
Ancora Gian Andrea Ferrari nella rubrica Spigolature 
d’archivio, presenta i risultati del riordino dell’archivio 
storico di Mons. Prospero Scurani, giunto finalmente a 
conclusione dopo sei anni di lavoro. Si tratta di un fondo 
eminentemente reggiano, di cui, a più riprese, sono 
stati pubblicati anche su il tratto diversi documenti 
inediti di grande interesse.
Infine per la rubrica Vita dell’Associazione Lucia 
Gramoli, nostra nuova collaboratrice, prendendo 
spunto da un’uscita degli associati avvenuta quest’anno 
a Pietrasanta, ci offre un suo contributo sulla realtà 
artistica di questa bellissima cittadina della Versilia. In 
particolare  ha voluto sottolineare come l’amore per 
la scultura sia diffusa in ogni angolo di questa ridente 
località balneare, facendola divenire una piccola, ma 
quanto mai significativa, capitale delle arti plastiche.   



UN LIBRO
PREZIOSO
POLIEDRI
DANIEL
BARBARO
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di Wiliam Formella







L’AUTORE

Daniele Matteo Alvise Barbaro (Venezia 1514-70)
Appartenente ad una importante famiglia veneziana, 
figlio di Francesco di Daniele Barbaro ed Elena Pisani, 
figlia del banchiere Alvise Pisani e Cecilia Giustinian. 
Nipote del patriarca di Aquileia Giovanni Grimani del 
quale fu coauditore. Il 17 Dicembre 1550 venne pro-
mosso in cocistoro patriarca “eletto” di Aquileia (coau-
ditore), con diritto a futura successione ma non assunse 
mai la carica in quanto morì prima dello zio. 
Fu ambasciatore della Serenissima presso la corte di 
Edoardo VI a Londra e rappresentante di Venezia al 
Concilio di Trento.
Umanista di ampi interessi e raffinato mecenate, studio-
so di filosofia, matematica e ottica fu amico di Andrea 
Palladio, al quale commissionò Villa Barbaro a Maser, 
di Pietro Bembo, Torquato Tasso, Pietro Aretino e di 
artisti come Paolo Veronese e Tiziano ai quali commis-
sionò i suoi ritratti.
E’ famoso per la sua traduzione commentata del trat-
tato, in dieci libri, “De architectura” di Marco Vitruvio 
Pollione e per il libro che qui presentiamo “La pratica 
della perspettiva”

I ritratti
I ritratti di Daniele Barbaro servono a dare un volto 
all’autore, i più importanti sono opera di grandi artisti 
veneziani.
Tiziano esegue due ritratti di Daniele Barbaro, quasi 
uguali: uno è conservato alla National Gallery of Ca-
nada, Ottawa (1544) e l’altro a Madrid, Museo Na-
cional del Prado (c. 1545), in essi l’umanista è ritratto 
all’età di trent’anni, la figura è posta di tre quarti con lo 
sguardo introspettivo dello studioso; si colloca dunque 
negli anni di Padova dove Barbaro si addottorò e fu tra 
i soci fondatori dell’Accademia degli Infiammati.
Il primo ritratto fu commissionato dallo storico Paolo 

Giovio per la sua collezione di ritratti di contemporanei 
famosi e porta alla sommità la scritta “DANIEL BAR-
BARVS”, la seconda è una copia dello stesso Tiziano 
nella quale non compare la scritta.
Qualche anno più tardi fu eseguito da Paolo Verone-
se il ritratto ora conservato a Palazzo Pitti di  Firenze 
(1550), questa raffigurazione di aristocratico venezia-
no ha generato alcuni dubbi sulla sua identificazione 
con Daniele Barbaro ma ben rappresenta le ambizioni 
del personaggio che inizia ad assumere incarichi im-
portanti di un patrizio al servizio dello stato, è di questi 
tempi la sua nomina di ambasciatore presso la corte 
di Edoardo VI.
Paolo Veronese attorno al 1560 esegue un altro note-
vole ritratto, oggi conservato presso il Rijksmuseum di 
Amsterdan, dove Daniele Barbaro viene raffigurato in 
vesti ecclesiastiche con un aspetto più maturo rispetto 
ai ritratti di Tiziano, il soggetto è collocato davanti ad 
una scrivania rivolto verso lo spettatore, si intravedono 
due volumi aperti, si tratta di immagini de “I dieci libri 
dell’architettura” di Vitruvio tradotti e commentati  dallo 
stesso Barbaro, pubblicati nel 1556.



Ritratto di Daniel Barbaro
da un’incisione di G. Barni tratta da un dipinto di Paolo Veronese e pubblicata nel II° Vol. dell’ Iconografia Italiana 
degli uomini e delle donne celebri - Milano, A. Locatelli - 1837.
N.B. Le Figg. 3, 4 e 5, già a corredo del presente articolo, non sono state pubblicate in accordo con l’autore.”
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MONICA BALDI
Si è diplomata al Liceo Classico “R. Guardini” nel 2004 poi 
prosegue gli studi presso il DAMS di Bologna frequentando 
l’indirizzo Cinema Mediologico.
Inizia la carriera giornalistica nel 2007 collaborando col 
quotidiano “L’Informazione” di Reggio Emilia e con la rete 
televisiva “É Tv Teletricolore”.
Dal 2008 al 2010 ha collaborato presso il quotidiano “Gaz-
zetta di Reggio”.
A livello giornalistico ha curato anche l’ufficio stampa per il 
cortometraggio “All’Inferno ci vado in Porsche” tratto dal ro-
manzo dello scrittore reggiano Pierfrancesco Grasselli, girato 
tra Reggio e Parma.
Ha curato anche la regia teatrale di opere liriche quali “To-
sca”, “Boheme”, “Rigoletto”, “Elisir d’Amore”, “Traviata” nel 
contesto dell’evento Restate dal 2007 al 2009.
Nel 2009 è diventata Giornalista Pubblicista, iscritta regolar-
mente all’Albo Giornalisti Pubblicisti dell’Ordine dei Giorna-
listi di Bologna.
Attualmente scrive per “L’Informazione” di Reggio Emilia cu-
rando in special modo la cronaca bianca e la sezione Cultu-
ra e Spettacoli e per la rivista “Stampa Reggiana”.
Ha aderito all’Associazione Amici del Chierici - onlus perché 
nipote di Uberto Zannoni, preside dal 1960 al 1993 all’I-
stituto d’Arte “G. Chierici”, oggi Liceo Artistico “G. Chierici” 
di Reggio.
—
GIAN ANDREA FERRARI
Si è laureato in architettura nel 1977, presso l’Università 
degli studi di Firenze, seguendo l’indirizzo in urbanistica e 
pianifi cazione territoriale.
Nel 1979 è entrato come esperto in pianificazione territoria-
le e urbanistica presso la Provincia di Reggio e qui ha curato 
diversi strumenti di pianificazione sovraccomunale tra cui il 
Piano Territoriale Paesistico Regionale (area reggiana) e il 
Primo Piano Territoriale di
Coordinamento della Provincia di Reggio Emilia.
Dal 1997 è passato al settore dell’edilizia scolastica supe-
riore e universitaria, curando diversi restauri, tra cui quello 
dei padiglioni dell’ex-Ospedale S. Lazzaro di Reggio Emilia 
che attualmente ospitano le facoltà di Agraria e Medicina 
dell’Università degli studi di Modena e Reggio.
Nel campo dell’informazione è stato promotore dell’emittente 
radiofonica cattolica Radiotelepace di Verona, contribuendo 
a fondare nel 1990, la Redazione Reggiana, cui ha collabo-
rato come redattore dal 1990 al 2003.
È stato promotore e coordinatore di numerose pubblicazioni 
in campo ambientale, storico e territoriale, tra cui la Carta 
Forestale, la Carta Archeologica e la Carta Idrografica tutte 
legate alla Provincia di Reggio Emilia.
Appassionato di porcellane europee dell’Ottocento, soprat-
tutto dell’area boema e francese, ha collaborato come pub-
blicista, in questo settore, con la rivista CeramicAntica dal 
1992 al 2002.
Collabora da alcuni anni alla rivista reggiana “Il Pescatore 
Reggiano”.
È stato coofondatore. dell’Associazione Amici del Chierici - 
onlus.

96




